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GESU’ VINCE LA MORTE

Giairo XIII ANNO B 


                                                                               Leggi Marco 5,21ss


Essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare.  Venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giairo, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza:  “La mia figlioletta sta morendo, vieni a imporgli le mani, perché sia salvata e viva”.  Andò con lui.  Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.

Dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire:  “Tua figlia è morta.  Perché disturbi ancora il Maestro?”.  Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga:  “Non temere, soltanto abbi fede!”.  E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo.  Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte.  Entrato, disse loro:  “Perché vi agitate e piangete?  La bambina non è morta, ma dorme”.  E lo deridevano.  Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina.  Prese la mano della bambina e le disse:  “Talità kum”, che significa:  “Fanciulla, io ti dico: alzati!”.  E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva dodici anni.  Essi furono presi da grande stupore.  E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.  

Essendo passato di nuovo Gesù all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla, ed egli stava lungo il mare.

Molta folla stava attorno a Gesù perché egli era venuto a portare   “la più bella notizia”, ossia il Vangelo, parola di origine greca che vuol dire bella notizia. 

La più bella notizia era che Gesù combatteva le malattie, la sofferenza, la morte. Per questa ragione le folle erano trascinate da Gesù. Dice il Vangelo:  Tutti furono presi da grande stupore. La traduzione letterale dovrebbe essere:  erano totalmente fuori di sé. Quello che Gesù è venuto a portarci supera ogni intendimento umano.  Tutti dicevano:  Non si sono mai viste né udite cose simili!


Scrive l’evangelista:  Gesù raccomandò con insistenza che nessuno venisse a sapere (la risurrezione della fanciulla).
Gesù non voleva che si divulgassero i fatti miracolosi perché gli Ebrei avevano idee false sulla persona e sulla missione del Messia Gesù.  

Pensavano che egli fosse un re politico.  Messia vuol dire re.  E speravano che Gesù prendesse in mano  il dominio del mondo al posto degli odiati pagani di Roma.  

Gesù non era venuto per  realizzare un regno politico, ma un regno in cui tutta l’umanità ha la gioia di partecipare della stessa vita di Dio e della sua gioia in questo mondo e per sempre in paradiso.  Infatti che cosa ci dà Gesù?  Oggi la comunione; in paradiso la visione chiara di quello che è la comunione:  un solo corpo e un solo sangue con il Dio fatto uomo.

Gli Ebrei avevano una mentalità materialista della religione.  Questo molti non lo sanno.  

L’Antico Testamento (=AT) era terreno, materiale, temporale, non celeste ossia divino, non spirituale e non eterno. 

Nel Nuovo Testamento (=NT) Gesù ci ha rivelato idee nuove sull’anima separata dal corpo dopo la morte:  l’anima non muore con il corpo (i Testimoni di Geova sono rimasti nell’Antico Testamento e perciò dicono che l’anima muore con il corpo.  Se conoscessero davvero tutta la Bibbia non potrebbero essere Testimoni di Geova, ma veri cristiani).
L’uomo anche dopo la morte è ancora vera e propria persona come prima e meglio di prima.  Non è il corpo tutto l’uomo!  I morti non sono ombre, come talvolta è scritto nell’AT; sono persone più vive e più intelligenti dei massimi geni vissuti nella storia.  Perché?  In paradiso, le stesse facoltà naturali (intelligenza, volontà, libertà…) raggiungono la perfezione.  Si sa (per esempio) che noi sfruttiamo il minimo del cervello.  I massimi geni non hanno raggiunto neanche al venti per cento.  
Quando si sfrutterà il massimo si supera mille miglia ogni genio della storia terrena.  E questo si dice dell’intelligenza umana e cioè di ciò che dovremmo essere già in questo mondo.  Che dire delle esperienze divine del paradiso?
Alcune anime del paradiso hanno dato prova di opere prodigiose, impossibili umanamente parlando:  sono i miracoli che operano i santi con l’intervento di Dio.  Tali miracoli sono frequenti anche oggi, provati e accertati da scienziati competenti. 


L’AT scritto è come una grande parabola del tempo del Messia Gesù ossia del cristianesimo.  Dio usò un linguaggio materiale, altrimenti non lo avrebbero capito.  Però la lettera dell’AT venne trasformata in spirituale dal  Messia Gesù. 

Morte dunque non è quella del corpo, ma quella dell’anima ossia quando siamo ribelli a Dio.  Con il cristianesimo fin d’ora possiamo avere Dio nel cuore e il paradiso in anticipo.    


Scrive Marco:  (Gesù) giunse alla casa del capo della sinagoga e  vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte.

Questo modo di rapportarsi davanti alla morte è proprio di chi non ha  fede in una vita al di là di quella terrena.  Quanti fra noi non hanno fede cristiana?! Eppure alcuni pagani antichi hanno compreso molto bene la spiritualità dell’uomo.  Socrate fu ingiustamente condannato a morte per avvelenamento.  Uomo sapiente qual era, prese il veleno con serenità di spirito, convinto che al di là di questo mondo, c’è un’altro molto migliore. 

Nell’ambiente odierno, peggiore di quello pagano antico, si insegna che l’uomo viene dalla scimmia, che non è superiore ai cani:  infatti hanno più diritti i cani che non le persone.  

Una mentalità del genere porta a considerare la morte come rovina totale.  Ed ecco come si comportano, come dice Marco: trambusto e gente che piangeva e urlava forte.  Ho assistito a funerali di così detti cristiani che facevano così con mio grande rincrescimento.
Inoltre c’è una contraddizione:  o l’uomo è una scimmia e allora sappiamo che le bestie non emettono urla e non fanno trambusto quando vedono morire un’altra bestia.

Se invece l’uomo fa trambusto e grida davanti alla morte è segno evidente che dentro il cuore è stato scritto incancellabilmente da Dio che non siamo stati creati per la morte come le bestie.  Gesù questo insegnava: la morte è antinaturale, antiumana, antiDio!  Gesù è venuto a distruggerla.
Dice la Bibbia:  Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi.  Egli infatti ha creato tutto per l’esistenza; le creature del mondo sono sane (il male è solo nel cuore umano), in esse non c’è veleno di morte, né gli inferi regnano sulla terra…  Dio ha creato l’uomo per l’immortalità; lo fece ad immagine della propria natura.  Ma la morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo;e ne fanno esperienza coloro che gli appartengono (Sap 1, 13ss;2, 23s).  Questo è un libro della Bibbia scritta pochi anni prima di Gesù.
Che cosa è il veleno di morte?  E’ il veleno che il demonio (come un serpente) ha inoculato nelle vene dell’umanità.  Questo veleno si chiama odio ingiustificato contro Dio, cattiveria verso tutti perché tutti vengono giudicati cattivi e maligni.  Soltanto l’ego, io è buono!  Ipocriti, dice Gesù nel Vangelo.  

Gesù ci libera prima di tutto dal male e conseguentemente anche dalla morte.  Insegna la Bibbia:  Cristo è morto per tutti, perché quelli che vivono  non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto ed è risuscitato per loro…  Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova(con Gesù ha inizio una nuova creazione:  non vi siete accorti?); le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove ( 2 Cor 5, 14-17).

Disse Gesù:  Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme. – E lo deridevano.  Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina.  Prese la mano della bambina e disse:  “Talità kum: alzati.  E subito la fanciulla si alzò e camminava.
Il corpo di coloro che sono chiamati morti, dice Gesù, il corpo dorme perché un giorno risorgerà per non morire mai perché viene divinizzato insieme con l’anima.  I corpi nel cimitero dunque dormono.  E infatti koimeterion (che si pronunziava al tempo di Gesù Kimiterion, oggi: cimitero) significa dormitorio (è una parola prettamente cristiana).  
Nel Credo diciamo:  Credo la risurrezione della carne e la vita eterna. La vita eterna per il corpo inizia con la risurrezione; per l’anima dal Battesimo.  Con il Battesimo si diventa cristiani e cioè inseriti nel cuore di Dio Padre come per Cristo, con Cristo e in Cristo.   
La vita divina che riceve l’anima nel Battesimo non verrà minimante scalfita dalla morte del corpo, anzi proprio allora si gode in pienezza nella visione chiara del paradiso.
Il cristiano è una persona nuova:  che fortuna!  In lui avvengono misteri grandiosi e meravigliosi.  Se lo sapessero tutti, non dovrebbero fare altro che correre continuamente nelle chiese per avere sempre maggiore vitalità con la confessione, comunione, esercizi di vita cristiana…

Ma i pagani di ieri e di oggi che cosa fanno?  Dice il Vangelo:  … lo deridevano… Ma egli (Gesù), cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che erano con lui.  Ed essi godettero la gioia indescrivibile della risurrezione anticipata come segno di quello che sarà la sorte per tutti coloro che credono e vivono di Cristo.
Gesù compì il miracolo nel segreto perché voleva dare un segno non per il presente, ma per il futuro, quando egli sarebbe risorto da morte e avrebbe comunicato le meraviglie divine nei cuori dei cristiani.  
Allora avrebbero capito che far risorgere un morto era poca cosa davanti alle meraviglie divine che Gesù compie nei cuori dei credenti.  Una confessione è molto più della risurrezione di un morto:  ce l’abbiamo questa sensazione nel confessarci?  E che fede abbiamo? 


Gesù volle pochi testimoni perché poi, quando sarebbe nato il cristianesimo, avrebbero potuto affermare quello che avevano visto con i propri occhi.  

Vorrei che fossero qui presenti in mezzo a noi i genitori della defunta.  Vorrei che raccontassero che sperimentarono la figlia morta e la figlia risorta!

L’impressione dei presenti si nota in quella frase usata da Gesù nel dialetto locale:  Taltà kum.  In lingua ebraica non era così.  Che parole divine!  
Un’ultima osservazione la faccio sulla fede di Giairo.  Era un uomo ragguardevole, ma davanti a Gesù si sentiva di essere niente; e nel suo dolore era distrutto.  Per questo si buttò in ginocchio davanti a Gesù!

Chi è Gesù?  E’ Dio venuto nel mondo per farci divinamente felici!

Giairo ricevette la ferale notizia:  Tua figlia è morta!   
Ma Gesù lo invitò a continuare a credere. Beato lui! Beati noi se facciamo continui atti di fede davanti al Vangelo!!!  
Quanto è stupendo il cristianesimo:  ha un rimedio anche per la morte!

E quale fortuna per l’anima, per il corpo e perfino per il mondo materiale che sarà trasformato per dare possibilità di gite senza fine nell’immenso cosmo rinnovato, come insegna la Bibbia:  il corpo risuscitato è capace di giungere ovunque in un attimo negli immensi spazi siderali che si calcolano con anni luce!
